
T O  «  I N O  R A S S E G N A  M

c a n t o  n r :  p i e m o n t e s i .

POPOLO

O  prodi C am pioni, d ie  un cuore uiiì l>ramj 

Di g io ia  con g iu n te , n o i liagua una l i .
L Europa vi g u ata , l 'onore  vi v b u m i 

l a  Fatua v «iLliij !-• 1 segue od il Re.

S O L D A T I

Noi turno  SolJau che un cuore una beam i 

Di gl<#'J c o o g u n s e , una bugn i , una .

S aio  pronti a secane 1 onoi che ci «lnaraa 

Difender «obliamo la Pallia ed il Re

P O P O L O

S J v K e  b  h i r o  da I em pie catene

Salvale il M ooarca >e il cenno r i  non dà .

È  tan a  ogni m Ju g io . lo scettro e h ’e* «eoe 

D’ augello grdagno h a  I* ungine m Uì

S O L D A T I

G o g tiaio  il R i nostro . %eniatnceli a d o r n o . 

Salviamo il M on^rra d i i  laccio fttraniicr ,

(ì li v ien e , g ii spanta 1' aurora del giorno 

Cui u n to  1 uostn avi biauiaton v ed a

P O P O L O

M ovete (n o c i o d  campo d i M arte ,

Nè a s  b b U o . n è  uu voto discoide tu  più. 

•F ur pc»ic d 'i ta la  L- p r e  di p a r te .

F a  «campo d UaU  I* u o iu  vulè

SOLDATI

D a lungi i frittili  d  m o d o »  b  b u m .

Giuriamo i i  fratelli concorde t m isti 4 

All impeto, ili* urto del o o u c  Italiano 

L o r g o g li  del TeuU dom ato cadrà.

P O P O I O

L Teliti * CHr org.igl.o li a (a r ilo  >

Quai sensi, qual mente d uo servo a ri  cuoi > 

S’ a v a n u  d soldato cui guida d flagello, 

lucoouo  al soldato, cui guida l ouoi

S O L D A T L

Si c e rc h i, •’ incontri lo %tuol de* ladroni 

Che stolto nreteode calcarci ro l  pié;

Vedremo se il taglio d o  brandi Teutoni 

S u  meglio al (da io <ìj<- d nostro ooa è.

P O P O L O

O  u lv e  M onarca dell* msulirc terra ,

Cile il popul saluti suo P a d ie , suo Re ;

Fra gli • tj  J i p a c e , f u  i nem bi di g u e rra . 

F a  d  p *u o  ognor sacro , giurato da te.

301D \ r i

O  Priocipe . o u lv e  progenie dei forti,

T e  Duce saluta lo stuolo g u riiier •

G ii il fato matura d Italia Ir coiti.

E  immenso di gioita ti moMia d seotier

P O P O L O

O  p o d i  C am pioni, d ie  un cuore una b r a m i , 

Di gioiti congiunte , una lingua , uoj l> ,

L’ E uropi vi g u a ta , l'o n o re  vi chiam a.

L i  P n ria  v‘ additi le m iegne ed il R e

S O L D A T L

N oi «am o Soldati che un cuore c u i  bram a 

Di gloria congiunse , una lin g u a , « a i  f i ,

Gmriam di seguii ) onor che  ci c h ia n a  

Giuliani di salvare la T a l iu ,  ed  il P *

I n n o  b e l l i c o  d e l  S a n t o r r e  S a n t a r o a a  s t a m p a t o  i n  C a r m a g n o l a  n e l l a  n o t t e  d e l  10 M a r z o  1821

Pomba, che per circostanze speciali non era 

presente alla gita, il seguente entusiastico tele­

gramma :

"Insegnanti R . Scuola Tipografica di Torino, 

celebrando venticinquennio banchetto annuale 

fondazione benemerita istituzione professionale 

— ricordando passato bene augurando futuro — 

sono fascisticamente orgogliosi onorare ricor­

renza presso semimillenaria Tipografia Scola­

stica Rondani di Carmagnola che -> unica in 

Italia — nel 19 2 1 volle — inaugurando proprio 

Museo Tipografico — non solo glorificare la­

voro secoli trasconi ma seppe — tipografica­

mente — ricordare due grandi pagine di nostra 

storia e commemorare magnifica figura del San­

torre Santarosa gran patriota primo martire fa­

scista del 1 8 2 1 . Coi migliori auguri, il Diret­

tore : Varctli Natale.

Anche durante la grande guerra la Tipo­

grafia Scolastica di Carmagnola continuò ad 

esercire : quantunque richiamati sotto le armi i 

proprietari, col direttore signor Giuseppe Gili, 

che da trentanni fa parte del personale, e tutti 

gli altri addetti alla tipografia, la direzione della 

stessa, con personale avventizio, venne affidata 

al sig. Umberto Levi, tipografo triestino, già
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